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Prezzo d’ Associazione 
emi - 

Udine e Stato: anno. .... . L. 20 
id. semestre, » 11 
id. trimestre...» 6 

3 id. Mose. 1.0. 
Malennanno. Ci, La 8 

id. ‘semestre... +... 
ia. “irimestre +. + è. >»; 
L> associazioni non disdette si in- 
ndono rinnovate. 
.Una copia in tutto il regno cente- 

8imi 5, 

I manoscritti non si restituiscono, 
— Lettere e pieghi non affrancati si 
espingono. 

7 
I 
} ] Decreto sulla Musica Sara 

N è u "jDOr- 

Dall'ottimo Osservatore Cattolico TIPO, 

tiamo la traduzione del Decreto su iaia 

sica Sacra; avvertendo che tale Nenziooo 

à unica. autorizzata dalla Congresaz 

dei. Riti: 

L'autorità dei Romani Fai a 

in cgni tempo affinchè pignone 5, gre 

pe eRMeMiaERO 98 iero ‘sovente 
io a Bi A Ti Oro SOTOnLO 

SRONDO Ao alla dignità ed all Gta 

del canto ecelesiastico, < it quale per mexzo 

del diletto dell'udito sollevi Sgt 

affetti di pietà. (Confess. Lib. X Pat v. Si 

Che però Gregormo cognominato i 1 

siffattamente rivolse il pensiero © to ; A 

a questa parte Fece Cattolica Liturgia che 

il ce aero ebbe da lui fn ila 

put aRii dei tempi gli altri Pontefici, va 

conoscendo in quanto gran "Qu 

avvalga la dignità del culto SIINO 

ie orme del dg antecessore ebbero m: 

‘e cura che | 

RT richiamato alla forma 

e Jodevolissima,. 
ai est 

plato nella mamera pil aGconcia em AE 

j 1 fa ZIOAY 

Gallio gi i pi 010 Sanzioni ve 

Concita di Trento, e dopochè pel comando 

e per l'autorità di 

zion del Messale no, pil son 

somma accuratezza, nel promuovere sempre 

più il canto liturgico si distinse l’assiduo 

zelo di Gregorio XIII, (di Paolo iz e degli 

altri, i quali, a tutelare salvo il decoro 

della Liturgia, nul'a a preferenza più di 

nesto ebbero a cuore che eziandio Vl uni- 
Torinità del canto sacro r desse dapper- 
tutto all'uniformità dei riti. Giovò prin- 
cipalmente in questo alla sollecitudine 
della S. Sede Apostolica V aver procurato 

che tosse affidato a Giovenni Pier da Pa- 

lestrina di ordinaro con arte e chiarezza il 

Graduale, accuratamente riveduto 6 ridotto 

a modulazioni più semplici. Imperocchè 

quegli ebbe adempiuto dottamente all’inca- 

rico, come convenivasi a persona amantis- 

li amimi ad ; Ì soli p 

s i gazione dei Riti 

il canto Gregoriano non | 
già usata | 

ma ancora venisse esem- | 

Iui fin anche il nome. | 

ciazioni si ricevono ese 

ESCE TUTTI I GIORNI 

ISOTRSRE IE ZITO TONE 

SARE RI 

Udine, Martedì 14 agosto 1894. 

lusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

i 

Conto corrente con la Posta 

ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
pr 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 
.rer gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 8.a è 4.a ina 
per l’Italia e per l’Estero si ani 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16; Udine. S 

< Pertanto approviamo e-dichiariamo au- 
« tentica 1 edizione su mentovata, riveduta 
< da uomini peritissimi nel canto: ecclesia. 
«stico, all’unpo deputati dalla. Congrega- 
«zione dei Sacri Riti, e la raccomandiamo 
« caldamente ai Rev.mi Ordinari ed a quanti 
«prendono cura della musica Sacra, avendo 
«noi sopratutto in mira che per tal modo 
«în tutti i paesi ved in’tutte le diocesi, 
» come nelle altre cose che appartengano 
«alla Sacra Liturgia, così nel canto ezian- 
« dio, sia osservata una sola forma, e quella 
«stessa, che è in uso nella Cùiesa Romana. | 

Ma, — come, dopo il breve, Pontificio di 
Pio IX intorno. al. Graduale, più volte sur- 
sero. controversie. fino a porre in dubbio la 
stessa approvazione dell'edizione, e furono 
mossi ostacoli. per i quali la'Sacra Congre- | 

senti che era suo dovere 
di asserire nutentica l'edizione ce pionna- 
mente confermarla* colla sua voce, — non 

i altrimenti, ancora dopo le lettere apostoli | 
che del Sommo Pontefice Leone XIII, taluni, 
anziché por fine alle contese, credettero che 
tuttora era ad essi lecito il trascurare con- 

| Sigli e decreti sulla forma.del. canto eccle- 

Pio V fu fatta la corre- . 
Romuno, compilato con 

7 n fi - bal i 

sima dell’arte e dell’ ofticio suo, ‘e va:se , 

maestro celeberrimo, 2 
la riforma del 

più pru- 

l'ingegno di lui, mae 

che rettamente sì forniss: 

canto liturgico, secondo le norme più l 

denti, e conservanilone 1 genulni e 

Per volere dei Pontefici, iliustri puro i 

di Pier luigi da Palestrina seguendone ‘8 

rinomata scuola e gli insegnamenti intra- 

presero a pubblicare in Roma un, scttti 

di così gran pregio coi tipi cage 4 

dimeno solo ai nostri tempi fu da 0 at 

tare a termine le prove e eil pei sa nre 

incominciati:. Dappoichè Pio Di dr panta 

memoria, desiderando vivamente , puro: 

durre.l’ unità del canto Liturgico, 19600 i 

Roma.una Commissione particolare | i per- 

sone eccellenti nella perizia del SAnO ina 

goriano, da mominarsi però da ga par 

gregazione. dei Riti e. sotto da guliars gli 

auspici di lei, e all esame di ess nt 

sione volle sottoposta | Edizione, eo, a q i } 

veniva nuovamente, alla uce.;iL anadua'e 

Romano stampato già dai Up i Medicei, ed 

approvato con Lettere A postoliche di Paolo V. 

Non una volta soltanto dimo strò Egli di 

approvare tale edizione, eseguita Ha DocA 

lissimo lavoro e con par! diligenza, . De: 

duta con. opportuni emendamenti, pre a le 

norme prescritte dalla medesima Comm!s- 

non dubitò di dichiararla autentica 

col suo breve del 30. maggio pri cai 

si. legge. « Raccomandiamo pan musi e 

« questa edizione del detto . Graduale si 

«mano gi Rev.mi Ordinari ed a quanti 

«hanno cura della Musica Sacra: tanto 

«'più che è nostro sommo desiderio che, 

« come in tutto il resto che spetta alla sa- 

c'era Liturgia, così ancor nel canto SÌ, 08- 

« setvi'in tuttii luoghi e nelle diocesi una 

«sola ‘maniera, quella stessa che usa. la 

« Chiesa Romana ». La Santità del nostro 

ignore Lecne Papa. XIHI . giudicò  oppor- 

tuno di confermare ed jestendere, ]'.appro- 

vazione del suo Predecessore. Il perchè con 

Lettere Apostoliche del 15 novembre del. 

anno 1878 accompagno con una partico- 

lare raccomandazione la nuova edizione 

della prima parte dell’Antifonario, che con- 

tiene le Ore diurne, riveduta egregiamente 

e con intelligenza. siccome CORFENIBRI A 

dotti professori dell’ arte musicale, da quelle 

stesse persone deputate dalla S. Congrega- 

zione dei Riti : ed al Vescovi eda tutti 1 

cultori della’ Musica ‘Sacra rivolse queste 

sapienti parole : 

siastico, ‘comprovato ‘dal. modo. e dall'uso 
costanze della Liturgia: Romana. Che anzi, 
venuti a luee-i libri - corali ecclesiastici e 
felicemente-candotto artermine tutto questo 
lavoro, le discussioni presero più largo cam- 
po, e nel congresso dei cultori del cante 
liturgico»tenutosi invArezzo Vanno: 1882 le 
censure ‘suscitate. con maggior lia 
ebbero ‘rattristato. co'oro/che coi 
ed a buon'diritto ritengono doversi obbe 
dire unicamente alla Sede Apostolica nella 

unifirmità del ‘canto ecclesiastico. ‘ Quelli 
poi che. per tale ‘cagione eransi recati in 
Arezzo non solo sparsero nel pubAblico al- 
cuni voti, 0 postulati, intorno a questo og- 
getto, ima, ridottili a. formole, li presenta- 
rono;alla, Santità. di Nostro Signore. Leone 
XIII. Laonde lo stesso Pontefice, commosso 
dalla gravità del fatto, .a. provvedere. all’ u- 
nità e al. decoro‘ della, musica. sacra, e. spe- 
cialmente del canto: Gregoriano, affidò 1 e- 
stime di quei voti, o postulati, ad.una Cen- 
gregazione speciale, da Lui scelta, di alcuni 
tei Cardinali proposti alla tutela dei sacri 
Riti. 

Questi, - maturatamente ponderata ogni 
cosa, e richiesti all'uopo i pareri d’illustri 
personaggi, il 10 aprile dell’anno 1883 
senza alcun dubbio giudicarono di decretare; 
« Che i voti, o postulati, emessi 1° anno in- 
<nanzi dal Congresso di Arezzo e sottomessi 
<alla Sede Apostolica, perchè si richia- 
« masse  all’autica tradizione il canto 
« liturgico Gregoriano. presi come suonano 
«non, potevansi. accettare. ed. approvare. 
<« Perchè, sebbene;sia lecito sempre e libero, 
« @ lo sarà per l’ avvenire, ai cultori del 
« canto ecclesiastico i' ricercare a seopo di 
<erudizione: quale fosse} .antca maniera 
« dello stesso canto ecelesiastico, e le varie 
« sue fasi, come con “moltissima lode uo- 
« 

« 

« 

mini eruditissimi furono soliti a disputare 
ed investigare intorno agli antichi riti 
della. Chiesa ed altre parti della Sacra 

< Liturgia, pur tuttavia devesi oggi ritenere 
«come aurentica e legittima quella forma 
« soltanto del canto Gregoriano la quale, 
« conforme alle sanzioni det Consiglio di 
« Trento, fu ratificata e confermata da 
« Paolo V, da Pio TX di santa memoria, 
« nonchè dalla Santità di Nostro Signore 
« Leone XIII, e dalla Sacra Congregazione 
« dei Riti secondo l'edizione testè compita, 
< poichè quella solo forma contiene Ja ma- 
« niera di canto che usa la Chiesa Romana. 
« Per la qual cosa tra quelli che sincera- 
« mente obbediscono all'autorità della Sede 
« Apostolica non ha più luogo il dubitare, 
«nè far ricerca intorno a cosiffatta auten- 
« ticità e legittimità.» 

Tuttavolta in questi ultimi-anni, per di- 
verse cagioni, sì sono viste frapporsi di 
nuovo le antiche» obbiezioni, e rinnovarsi 
anzi recentemente delle contese che prendono 
a menomare 0 ad impugnar del tutto fin la 
stessa genuinità, vuoi di quella Edizione, 
vuoi:del canto in essa contenuto, Nè man- 
caron di quelli. -che dal desiderio onde i 
Sommi l’ontefice Pio IX e Leone XIII eb- 
bero sommamente raccomandata la unifor- 
mità del canto ecclesiastico inferivano che 
fosse al tutto proibito ogni altro canto u- . 
sato da tempo in alcune Chiese particolari. | 

: A distrigar meglio siffatti dubbi e ‘togliere 
ogni incertezza per l’ avvenire; Sua Santità 
stabili che fosse deferito il giudizio su tale 
argomento alla Congregazione Ordinaria di 
tutti i cardinali prep.sti alla tutela ‘dei sa- 
eri Riti, i quali nelle Adunanze tenute i 
giorni 7 e 12 del giugno ora decorso, rias- 

! scuna chiesa, 

e ER 

sunto quanto apparteneva al soggetto, e 
maturalmente considerate altre ragioni testè 
presentate, risposero con unanime parere : 
« Doversi mantenere le disposizioni emanate 
« dalla santa memoria di Pio IX nel Breve 
« Qui choricis del 30 maggio 1873, dalla 
« Santità di Nostro Signore Leone Papa XIII 
«nel Breve Sacrorum . concentuum del 15 

novembre 1888 e dalla. S. Congregazione A 

« dei Riti nel Decreto del 26 aprile 1883 »el 
Quanto poi alla libertà perla quale alcu 
Chiese particolari possano ritenere un cai 
legittimamente introdotto e tuttora in uso, 
la siessa S Congregazione stabili che si do- 
vesse ripetere ed inculcare il decreto col 
quale Essa nell’Adunanza tenuta il-10 a- 
prile 1883 esortava moltissimo tutti gli Or- 
dinari e gli altri cultori del canto eccle- 
siastico che, per conservare 1 uniformità nel 
canto, procurassero di adottare nella sacra 

Lituigia la sullodata Edizione; benchè, se- 

condo lo stile prudentissimo di agire della 
Sede Apostolica, non la. imponesse a. cia- 

Riferito poi tutto ciò fedelmente alla San- 

tità di Nostro Signore Leone Papa XIII dal 
sottoscritto Cardinale Prefetto della S. Con- 
eregazione dei Riti, Sua Santità ratificò e 

confermò il presente decreto ella Sacra 
Congregazione, e comandò che fosse pubbli- 
cato il dì 7 luglio dell’anno 1894. 

Gagrano Card. ALoIsi-MASELLA Prefetto 
della S.. Congregazione dei Riti. 

Li. + d. . 
Luigi TripEPI, Segretario. 

RIONE - 

ROMA SENZA IL. PAPA 
pi PAPA SENZA ROMA 

du ‘(Storia contemporanea) 

i celebre la frase: Siamo a Roma e ci 
resteremo. } abig 

Adesso la frase può. essere. invertita in 

quest'altra: Siamo a Roma, ma nessuno cì 
resta. Lo spopoiamento di Roma, sì dei 

suoi nuovi abitanti, come de’ suoi antichi 

visitatori, è un fatto che assume sempre 
aggiori proporzioni, di guisa che, come 

sì pensa a ripopolare i laghi ed i fiumi di 

pesci, così si sta seriamente pensando al 
modo di ripopolare Roma, .od almeno, di 
mettere un limite ed un freno al suo con- 
tinuo spopolamento. 3 

Si vanno a tale scopo costituendo Comi- 
tati per promuovere pubbliche feste popo- 
lari; ma sempre i soliti frequentatori di 
bettole e di osterie, che da un rione pas- 

sano in un altro per bere.il solito vino e 
e per fare il solito fracasso. i 

Adesso si va a formare, ed anzi è già 
formato, un Sindacato, 0. Commissione di 
pegozianti e di cittadini romani proprio al 
duplice scopo, di trattenere i romani in 
Roma, e di fare venire .i non romani a 
Roma: un'cenno di ciò è già stato dato 
anche nell’ Osservatore Romano di ieri. 

Non c'è che dire: le intenzioni di questi 
signori sono ottime, e lo scopo che si. pre- 
figgono è non, solo patriottico, ma anche 
direbbcsi umanitario, poichè si cerca con 
ciò di dare vita ed aiuto al languente com- 
mercio ed alla immiserita popolazione di 
Roma, che ha.avuto l'alto onore di essere 
fatta. capitale del regno d’Italia, soffrendo 
così una diminutio -capitis non indifferente, 
poiche da Metropoli dell’orbe cattolico, co- 

stituto da quasi trecento milioni di cre- 
denti d’ ogni lingua e d'ogni paese, è stata 
modestamente portata al rango di capitale 
di uu regno nato ieri, ed abitato da appe- 
na: trenta milioni di, persone. 

lo non sono qui «per lodare, o per cen- 
surare, 1l predetto bindacato, e per preve- 
dere 0 pronosticare l'esito felice od infelice, 
che avranno.0 potrauno. avere le sue pra- 
tiche ed i suoi tentativi. Mi fermo sempli- 
cemente ad osservare il fenomeno curiosis- 
simo; che ora ci sta sotto gli occhi, e. che 
fra le cumosità più salienti’ dell’epoca (che 
di mano in mano vado esponendo e stu 
diando nella Sforza contemporanea) merita 
una speciale attenzione, pel sintomatico si- 
guificato che esso ha in sè. stesso e nelle sue 
logiche conseguenze. 

Dopo avere fatto tanto per yenire a Roma 
dopo. avere « restituito » Roma all'Italia, 
dopo avere solennemente proclamato che 
siamo a Roma e ci resteremo, ‘accade che 
persino quelli, che sempre.ci sono stati, e 
quelli che sempre vi sono ‘venuti, non vo- 

che i nuovi venuti volevano togliere. d’ at- 
torno a Roma, lo hanno portato dentro in 
Roma. 

Si faceva un capo d’accusa all’ inficar: 
daggine e alla trascuranza dei Papi, lo spo- 
polamento dell’agro romano : adesso dopo 
quasi cinque lustri da. che il Papa è rin- 
chiuso in Vaticano, si rileva e si deplora 
lo spopolamento di Roma. 

Siamo pertanto di fronte a questa curiosa faccenda. Nel mentre che l’Italia legale 
vorrebbe uscire da Roma, l’Italia reale ne 
esce realmente, o realmente non vi entra. 
Così si fanno. scappare lungi da Roma ro- 
maui, italiani e stranieri. Chi rimarrà 
que in Roma? 

Chi vi è trattenuto dalla forza e dalla miseria. Papa e popolo adunque proseguono 
ad abitare Roma: se non vi fosse il Papa 
e se non vi fosse il popolo, si potrebbero 
chiudere le porte di Roma, e scrivervi sopra 
a caratteri cubitali: Qui era Roma. i 

E non ischerziamo mic: | i a tanto: preghiamo di cunre Iddio che tenga lontano il pis ù in cui a Roma non vi sia e non vi resti più 
le per brevissimo 

adun- 

il Papa, fosse. pur anc! 
tempo, come,d’ altronde non può essere al- 
trimenti. Si vedrebbe allora che per ri 0- 
polare Roma, sarebbe indispensabile Richie 
zarla come Assab, 6 perciò, come: nell” dr 
dine religioso diventerebba poco meno che 
un Vicariato apostolico dn. partidus infide 
lium, nell’ ordine politico sarebbe fatta ad meno che una colonia africana in Da 
italiana. 

Comprendo benissimo che certi 
forti, o certi spiriti. leggieri, che è poi lo 
stesso, sogghigneranno a queste lugubri 
previsioni: ma siccome la storia «i tanti 
secoli attesta, con fatti innegabili ed elo- 
quenti, che cosa è stata Roma senza .il Papa, così sì può fondatamente prevedere 
ciò che sarà nell'avvenire, 

Anzi, debbo dire che..gia.lo vediamo e] 
tocchiamo con mano Come e perchè fia 
è ridotta allo stato in cui si trova? ione 
e perchè Roma è arrivata al punto di es- 
sere così spopolata? Come e perchè nè si trattengono in Roma i romani'e ij breccia- 
iuoli, né si attraggono gli stranieri in Roma? 

Caschi il mondo, ma io voglio dirlo : tutto 
questo avviene perchè il Papa non è più in Roma. Sono ormai venticingue anni che” 
Roma è senza il Papa, e it Parli è seni 
Roma. Guardate un po'di quante cose iper far senza la terza Roma! Perfino deve f: 
senza degli indigeni e degli stranieri, È 

Si voleva fare il vuoto attorno al Papa: invece si è fatto il vuoto in Roma. Da 
E purtroppo il più brutto non lo abbiamo ancora ‘veduto : altri vuoti si sono fatti 

altri vuoti sì stanno preparando. pri 
restano in Roma soltanto quelli che hanno la tasca vuota e lo stomaco vuoto, Chi ha 
qualche cosa in scarsella va a riempirsi lo stomaco fuori di Roma. Così 7 romani di Roma restano in Roma ; sfido io: non si nat muovere per mancanza assolute di 

Ed ecco qui un’altra curiosit 
Roma colla forza, e «i è tolta ogni forza al popolo romano, il quale poveretto, . si di- mena di continuo fra il doppio vuoto della saccoccia e dello stomaco, o 

£ se Roma resta senza 
al vuoto della borsa 
giungerà il vuoto di 
cominciato : gli altri 
fatti compiuti. 

Questi sì, che sono davvero fatte compiuti! 
(Dall’ Osservatore Romano), 

spiriti 

à: sì è presa ; 

il Papa, allora 
e dello stomaco si adg- 
Roma. Questo è già 

due vuoti sono già due 

Parlando delle condizioni finanziarie della 
Svizzera, l’Italia del Popolo esce fuori con 
le osservazioni seguenti: 

Questi semplicioni di svizzeri non sanno 
che cosa sieno le vittorie di Kassala, non 
hanno una lista civile di 16 milioni, un 
esercito permanente, uù Crispi, mezzo mi- 
lione d’impiegati ; ma il sale, il petrolio, il 
caffè, lo zucchero, ece.. costano tre, quattro, 
sei volte meno che da noi. 

E' per questo che i nostri giornalisti 
olimpici, teneri delle plebi degenerate, a- 

i nalfabete e straccione, ogni tanto chiedono 
angosciati, dinanzi a qualunque proposta 
conforme al senso comune : 

— Dobbiamo noi ridurci ad essere uno 
Stato come la Svizzera ? 

gliono restarci. Scappa chi ci è, e scappa 
chi non c'è. E° bella davvero: quel deserto, 

Avrebbero paura di vivere in uno Stato 
i decente. ni
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BA GUERRA  CHINO-GIAPPONESE 

Il Times pubblica un colloquio avuto da 
un suo redattore col capitano di vascello 
Lang; della Marina inglese, il quale è stato 
al servizio ‘della China, ed è il vero orga- 
nizzatore della flotta del ;Petchiii. 
I'tomandante Lang crede che flotte chi- 

nese e giapponese si valcano, ma teme che 
la. disciplina sia molto diminuita dopo che 
non è più sotto il eontrollo di ufficiali eu- 
ropei. La sua conclusione è la seguente : 

« La mia idea è che la China non metterà 
avanti la sua flotta, perchè non vorrà farle 
correre dei rischi inutili, E" quello che ha 
fatto nella guerra colla Francia, ed io credo 
che non si muoverà, se non quando sarà 
capace di dare un colpo decisivo. Non credo 
che le ‘navi chinesi andranno a cercare le 
navi da guerra giapponesi. » 

H capitano Lang crede che la China fi- | 
nirà per vincere, dovesse far durare la 
guerra cento anni, che si guarderà. bene 
dal fare uno sbarco nel Giappone, ma che 
probabilmente si impadronirà delle isole | 
Lion-Echeore, e caccerà i giapponesi dalla | 
Corea. 

mmmeRIIO - | 

LA RUSSIA COL GIAPPON 

Lo Standard pubblica un notevolissimo 
articolo sull’ attezgiamento della Russia 
verso la Corea. 

Gli inglesi — dice lo Standard — devono 
bene aprire gli occhi di fronte ai prepara- 
tivi di guerra che si fanno in Russia. Fin- 
chè si tratta di spingere un'azione mode- 
ratrice, bene; ma se la Russia eredesse di 

approfittare di questa guerra asiatica per 
estendere i suoi possedimenti, l’ Inghilterra 
con un pronto intervento dovrebbe far ca- 
pire di non voler permettere sotto alcun | 
pretesto ‘che si turbi l equilibrio asiatico. 

Secondo ‘altri dispacci di fonte inglese, si 
annunzia che il Giappone crede fermamente 
di avere per alleata la Russia. 

Il giornale Marà accerta che grandi ar- 
mamenti si fanno in. Russia. La squadra 
sarebbe pronta a portare 30 mila uomini ‘ 
nella Corea. 

Il corrispondente di Pietroburgo al. Ta- 
geblatt assicura che la neutralità della Rus- 
sia è momentanea, ‘avendo il governo russo 
ordinato al comandante in capo delle truppe 
della Siberia ‘orientale di tenersi pronto. 

Tia Francia avrebbe dichiarato di asso- 
ciavsi al movimento russo; ciò che compli- 
cherebbe enormemente la situazione. 

IH generalissimo delle truppe chinesi an- 
nunzia che prima di settembre avrà lanciato 
sessanta mila soldati nella Corea. 

LE CLASSI AGRICOLE IN ITALIA 

Dal sunto delle relazioni delle Prefetture 
del Regno, sulle condizioni delle. classi 
agricole, risulta; che, in Piemonte, mentre 
si trovano in discrete condizioni nella pro- 
vincia di Alessandra, altret'unto non può 
dirsi. per le . provincie di Torino e ‘di 
Novara. 

.« Nella Lombardia la media è quasi eguale 
a quella di Alessandria; nel Veneto il la- 
voro non è mai mancato è le mercedì 
furono discrete, mentre ‘i prezzi delle  der- 
rate alimentari si mantennero bassi. 

pei lavoratori in alcune 
Parma; Reggio «e. Bologi 
imantò it Javoro: diseret: nitò ; 
mentre-da Piacenza, davei e «Forli: psi 
segnalano condizioni tristi per i lavoratori 
a giornata; perchè i proprietrari a cagione 
det rinvili» dei prezzi, limitano i lavori a 
quelli assolutamente indispensabili. 

Nelle Marche ed Umbria le. condizioni 
delle classi agricole sono buone, nella To- 
scana..non. lasciano. nulla a desiderare, 
principalmente a cagione del sistema di 
mezzadria prevalente; nel Lazio pure buone 
e nell'Italia meridionale abbastanza soddi- 
sfacenti tranne. che ad. Aquila, Bari e 
Salerno. 

Riguardo alle isole, poco buone in gene- 
rale si mantennero - le condizioni. dei 
lavoratori in Sicilia; però in Catania ed'a 
Trapani è segnalato. un miglioramento: 
Infatti si hanno mercedì meno basse mentre 
i prezzi delle derrate sono sempre assai 
limitate. 

Colombo L.e carte di C. 

Una brutta sorpresa toccò al Duca di 
Veragua, discendente, come è noto, di Co- 
lombo. Aveva egli mandato all’ Esposizione 
Universale di Chicago in ‘tutta. confidenza 
quarantasei documenti importanti che ri- 
guardavano il suo grande antenato e fra 
questi il testo originale della missione che 
Ferdinando ed lsabella avevano affidato. al- 
l° esploratore. Tutti codesti documenti sono 
spariti. Si credette dapprima che fossero 
periti nel grande incendio scoppiato nei 
locali dell’ Esposizione. Attualmente si hanno 
prove sicure che. il fuoco rispettò i docu- 
menti, ma non li rispettarono i ladri. Lo 
stesso bel caso accadde al testamento origi- 
nale di Isabella la Cattolica. 

Cosas de America! 

È Milamo — Un sacerdote aggredito e fe- 

Per il domicilio coatto 

A termini dell’articolo secondo della legge 
19 luglio 1894, in tutte le province; del 
regno, presiedute dai rispettivi prefetti, si 
sono adunate le commissioni per l’assegna- 
zione al domicilio coatto, ed hanno primci- | 
piato l’ esame delle proposte dei questori 
per l'invio a domcilio coatto d’individui 
che riportarono condanne per delitti contro 
l'ordine pubblico e la incolumità pubblica. 

Secondo quanto prescrive l'articolo se- 
condo di detta legge, saranno citati in set- 
timana a comparire innanzi alle commis- : 
sioni gl imputati i quali a termini dell'ar- © 
ticolo 127 della TJegge di sicurezza pubblica 

inno ricorrere alla commissione d’ap- 
contro le decisioni della commissione ' 

vinciale. 

E c'è chi li dice con le mani sporche!. 

Dal bilanci» passivo, interno ‘della Camera 
dei deputati, risulta che nell’ esercizio 1893 
si sono spese lire 2079 e 15 centesimi per 
acquisto di asciugamani e sapone, Calco- 
lando che per il solo sapone' si sieno' spese 
mille lire, a 20 centesimi il pezzo, i nostri 
deputati avrebbero consumato in 150 se 
dute,-5000 pezzi di sapone. 

Se non vien sciolta la Camera attuale 
rincarerà il sapone. 

og 

in Africa 

Il Ministero della. guerra ha ordinato 
alla Sezione di Stato maggiore in Africa di 
fare i rilievi necessari. per. completare. le 
carte militari dei nuovi territori, e di 
indicare quali opere di difesa e strade 
sieno. indispensabili per la. difesa. dei 

' medesimi. 
ir BCE 

ITALIA 
Bracciano :- Un altro dramma mili- 

tare — Seguì al poligono di Bracciano, dove per 
le consuete esercitazioni di tiro, c'è il 27.0 reg- 

gimento d'artiglieria da fortezza, il quale in Roma 
ha stanza nella caserma Ferdinando di Savoia, 
in via di porta San Lorenzo. ; 

Il soldato Pietro Renaldo, da Molito, che do- 
veva essere stato accusato d’ aver rubato un paio 
di pantaloni di tela a un suo compagno, dal ca- 
poral maggiore, Saverio Sorice, napoletato, ca 
l’ aveva parecchio contro costui da qualche giorno, 
temendo d'essere processato o per lo meno: d’ 63- 
sere. mandato alla. compagnia di disciplina; per 
tal fatto. 

Con tale tormentoso pensiero in capo, il Re- 
naldo, che pare si sentisse innocente del fatto im- 
putatogli, ieri mattina alle 4, mentre al poligono 
si suonava la sveglia, incontratosi col caporale 
maggiore Sorice lo investì con male parole, alle 
quali il superiore rispose bruscamente, 

E che. ne seguì? 
Il soldato gli tirò un colpo di moschetto nel 

petto, e il povero caporale waggiure. cadde gra- 
vemente ferito. 

Il feritore, apparentemente disperato per quanto 
fece, con lo stesso moschetto, con cui aveva col- 
pito il ‘caporale maggiore, cercò d’ uccidersi, e si 
ferì gravemente al capo. 

Tutte due i disgraziati sono moribondi, .rico- 
verati allo spedale civile di Bracciano. 

L'autorità militare, come di consueto, procede 
a un'inchiesta, 

Il povero Sorice, amato e stimato da tutti, è 
un congedato, e fra pochi giorni duveva far ri- 
torno nel seno della sua famiglia. £ 

Un particolare. Il trombettiere che dormiva vi- 
cino al Surice sentì fischiars1 all’ orecchio il: pro- 
iettile, è dice che ‘se per combinazione ‘il paglie- 
riccio del caporal 
terra come .il suo, sarebbe stato inevitabilmente 
colpito: anche iui, tanto più che pochi minuti 
prima, sentendo freddo, avea spostata. la testa 
per cacciarla sotto. la coperta; un tal cambia- 

ato di posizione gli è valso per restare inco- 
lume. 

Lovere — Un paese che frana — Nel 
vicino paese di Castro, posto in amena posizione 
sul lago d’Iseo, si è ripetuto negli ‘abitanti lo 
spavento ‘provato quattro anni or sono allorchè 
franò ‘buona parte del porto: che serviva di carico 
e scarico alle numerose barche che ivi approdano. 

La mattina del 9 corr. incominciò . a franarsi 
nel lago una lunga linea di terreno travolgendo 
pianto secolari, e la frana si arrestò fortunata- 
mente in limine all’abitato ‘formando sotio un 
profondo abisso. 

Si temono altri danni più gravi pei fortì venti 
che dal sud battono il paese di Castro, e se non 
si provvederà sullecitamente a dei solidi. ripari, 
parecchie case saranno seriamente minacciate. 

rito — Scrivono in data dell’1i da Pussiano: 
Un grave fatto cha desta apprensione nei vil- 

leggianti dei dinterzi è avvenuto ieri sera verso 
le nove e mezzo. Il sac. Don Giovanni Uberti, 
coadiuttore di. Cesana Brianza, con residenza 
nella trazione di Suello, ritornava a questo paese 
da una sagra di una chiesa vicina a cui: aveva 
assistito. 

Sulla strada provinciale fu aggredito da due 
individui che lo richiesero con minaccie e pun- 
tandogli contro una vecchia pistola, del denaro e 
dell’ orologio. : 

1l prete rispose che non aveva nulla e si mise 
a chiamar aiuto. Allora i due faggressori faggi. 
rono sparandogli contro:due colpi di pistola, uno 
dei quali colpì 1° Uberti a una guancia. Potò tra- 
scinarsì. a casa, ma ora Versa in. grave stato. 
Degli aggressori nessuna traccia. — L’ottimo sa- 
cerdote aggredito è primo cugino di uno dei re- 

« dattori dell’ Osservatore Cuttolico. Facciamo voti 

maggiore si fosso trovato a. 

! quale impotente a sopportare il rimorso, 8° è ap- 

per la sua. pronta guarigione, e presentiamo le 
nostre condoglianze alla Redazione dell’ Osserva- 
tore, il quale in questi giorni sente il peso delle 
tribolazioni della vita, anch: par la cruda ma- 
lattia che travaglia la sorella dall’esimio suo Di- 
rettore il Rev. D. Albortario. Il Signore lo con- 
torti ed esaudisca i comuni voti. 

Venezia — Un ministro evangelico — 
Uno di quelli. che. hanno aperto bottega al ponta 
dei Fuseri, eche pagano quei veneziani i quali s0- 
gliono affidare alle loro cure morali e intelligenti 
i loro figliuoli. certo Giovanni Partisch di circa 
55 anni, nativo di Oldemburgo sul Weser, è stato 
arrestato l’altro giorno perchè, essendo ammini 
stratore di uno dei così detti Istitati evangelici 
ha avuto la debolezza di lasciar scoprire nella sua 
atmivistrazione un aumanc) di. 20,000. marchi. 
Il pastore quando fiutò che.l’autorità gli avrebbe 
messe le brauchs addosso, se la diede a gambe. 
Vienna, Praga, Pola, ‘lrieste assistettero alla sua 
fuga evangelica, e anche alle sue varie trasior- 
mazioni; perché è bene si sappia che il ministro 
evangelico, precisamente come la sua svtta cam. 
bia spesso 11 titolo ed il credo, mutava nomi ad 
ogni contrada! Ci fu un giornò anzi che egli, 
stanco di correre 6 di cambiar nome, avea peu 
sato di suicidarsi, imitandy quel personaggio, il 

peso al fico. Per fortuna però il nostro ministro 
ne è stato dissuaso da un amico il quale poi par 
esser più sicuro che il Partisch mon avrebbe ef 
fetiuato il triste proposito, pensò bene di avyer- 

. tirne la questura. 

La qual: andò subito in cerca di lui, lo trovò 
all’ Hotel Sandwirth, e, siccome conosceva la sua 
debolezza, non fu paga del nome Harws ch’ egli 
subito le diede, ma lo induse a dichiararsi n re- 
gola e poì lo costriuse a seguirla. Prestv il pa- 
store sarà scortato ‘alla froutiera; quindi conse- 

gnato alle sue autorità. 
Ora, domandiamo noi ai giornali chs hanno ta- 

ciutu il fatto, o che, pure narrandolo, Jo hanno 
attenuato favendovi spiccare in. mezzo, cob nau- 
iragio della logica, non s3 quali benemerenze ti- 
lautropiche da partie dell’ arrestato: che cosa 
avreste fatto so si fosse trattato di un prete cat- 
tolico ? Dio ne guardi e liberi! Giornalisti, stril- 
loni ed arti ‘affini si sarebbero messi d’ accordo 
per gridare contro il colpevole, e avrebbero iu» 
grandito 1 faito colle lenti della malizia. 

ESTERO 

EFranciu — Un fratricida a due anni — 
La signora Giustina Corsvut, donna di casa, abita 
a Parigi, piazza dsile Alpi n. 8. Essa ha un 
bambino di due anni — Luciano - e sei mesi 
fa ha partorito un altro bambino. 

Dopo la venuta di quest’ultimo, il piccolo Lu- 
ciano manifestava in tutti i modi possibili un 
ardente sentimento di gelosia contro il suo fra- 
telliuo. 

La siguora, avendo bisogno di fare una com- 
missione, si allontanò lasciando il piccino addor- 
mertato; e Luciano che giuocava nella stanza 

Tornata, mezz’ ora dopo, ella volle dare il latte 
al piccolino. che pareva dormisse ancora. Ma ap- 
pena lo ebbe preso in braccio, la sventurata ma- 
dre mandò un grido straziante; 11 povero p ccino 
era morto, e nel suo occhio destro era infitta una 
lunga spilla da cappello. 

. 4 vicini, chiamati dalle grida della sventurata 
interrugarono Luciano, che nel suo ingenuo lia 
guaggio, raccontò di aver messo egli stesso la 
spilla nell’ucchio vel fratellino. 

La disperazione della madre è tale che si teme 
pir la sua ragione, 6 si è dovuto, per precauzione 
toglierle dinanzi 1 inconscio assassino. 

Svizzera — Allontanamento di unar- 
chicì da Lugano. — Furono dal Governo locale 
invitati ad allintanarsi da Lugano e dal Cantone 
gli anarchici Guri, Pacini, Milano. 

Eguale invito ebbe pure il siciliano Loveter, 
Socialista, implicato nei processo De Felice. 

Bra stato invitato dal: commissario anche l' a- 
narchico Panizza, scultore, il quale però era già 
partito. 

Tatti i predetti individui sono decisi ad opporsi 
ali imvito o decreto di allontanamento, ed a non 
cedere che alla forza, sostenendo che ad essi non 
può essere imputato atto alcuno che giustifichi la 
Iisura presa contro di loro. 

‘AI Milavo venne fissato per l allontanamento il 
t rmine massimo del 20 di questo mese; agli altri 
non venne ancora fissato termine ‘alcuno. 

a 

Case di. casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 14 AGOSTO 18394 — 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant Termomstro 18.2 
Min, Ap. notte 14,2 
Barometro 745 
Stato atmusteriso Vario 

Udine-Riva-Castello Altezza sul murem. 136 

« Stig. Presidente Società Cattolica 
Udine, 

Roma, 13 - 8, ore 19. 

« Santo Padre accoglienlo espressioni di 
graticudine della Società Cattolica di mutuo 
soccorso, benedice tutti di ‘cuore. 

« M. Card. RAMPOLLA ». 

Pel novello nostro Vescovo 
Dal Comitato che si è costituito per ini- 

ziare e promuovere festeggiamenti a -S. E. 
Mons. Antivari, Vescovo Ausiliare, venne 
diramata la seguente lettera circolare a 
tutti.i Sacerdoti dell’Arcidivcesi: 

Reverendissimo signore. 
| Costituitosi il comitato per solennizzare il 

lieto avvenimento della elevazione alla di- 
gnità Ep scopale dell’amatissimo Rettore 
dei Seminario nostro, S. E. R.ma Monsi- 
gnor Antivari, colla massima sollecitudine 
si unì quest’ oggi ed elesse a suo Presidente 
il R.mo Monsignor Leonardo Zueco can. 
Decano, ed a. suo segretario il M. R. D. 
Tito nob. Missittini; quindi stabilì di ri- 
volgersi, come si rivolge, a ciascuno del 
clero perchè tutti in un animo solo con- 
corrano, e si adoperino affinchè anche il 
popolo: concorra, a-rendere vie più splen- 
dide le onoranze colle loro offerte. Si tratta 
di una persona a tutti carissima, che colle 
sue eminenti qualità si fece da tutti sia ec- 
clesiastici che secolari stimare ed amare ; è 
naturale adunque che tutti possano prender 
parte nelle manifestazioni di stima ed af 
fetto. 

Le dimostrazioni straordinarie di esul- 
tanza da tutti fatte quando si sparse la 
lieta notizia che il Sommo Pontefice, il sa- 
ientissimo Leone, lo innalzava a tale ec- 

celsa dignità, ben ci dicono quale sia l'af- 
fetto e la venerazione che tutti indistinta- 
mente nutrono per Lui; quindi sì ha ra- 
gione a ritenere che tutti ecclesiastici e se- 
colari vorranno concorrere colle loro offerte, 
perchè le dimostrazioni tornino degne della 
persona che si vuole onorata e di chi l’o- 
nora. 

La maggior parte del clero e molti an- 
che del lascato lo ebbero a loro più padre 
che superiore, e chi non l’ebbe come tale 
lo ama quale ami o carissimo, e non v' ha 
alcuno specialmente del. clero che non ri 
cordi benefici ricevuti da quel tenerissimo 
padre. ) 

Le offorte possono yenir trasmesse diret- 
tamente al Presidente del comi'ato ad ai 
rispettivi Vicari Foranei membri naturali 
di esso. SITA 

Oggi non si può presentare un programma 
relativo. al modo di festeggiare il lieto av- 

venimento ; questo dipenderà dai mezzi e 
dalle circostanze. Ognuno può esporre al 
Presidente del comitato le sue vedute in 
proposito, anzi il comitato le accetterà con 
gradimento, pronto ad eflettuarie se sarà 
possibile. Siccome il tempo stringe, s1 pre- 
gano tutti di voler corrispondere colla mas- 
sima sollecitudine all’ invito, in guisa che 
per gli ultimi del mese sia tutto pronto per 
poter in unione ai Vicari Foranei stabilire 
il da farsi. 

Il comitato fin da questo momento pro- 
mette di corrispondere con zelo e premura 
alla stima che in esso lui ebbe a riporre il 
clero, e di adoperarsi a tutta possa perchè 
le cose.riescano nel miglior modo possibile, 

Udine, 10 agosto 1894. 
IL COMITATO 

Mons. Leonardo Zucco Presidente 
Mons. Giacomo Madrassi. cons. 
Mons: Biagio Fedrigo MP 
Mons. Gso. Battista De Pauli » 

Mons. Pietro Novelli » 

Mons. ‘Agostino Fazzutti » 
Mons. Pier Celestino Conte  » 
D. Luigi Indri » 
D. Francesco Tosolini 
D. Tito nob. Meissittini 

Nostre informazioni 

Da private informazioni ci consta che 

S. E. Mons. Antivari sarà di ritorno da 

i Roma a Udine sabato della corr. settimana, 

% 

segret. 

Consiglio Provinciale 

Nella seduta pubblica di ieri il Consiglio 
provinciale, in luogo dell'on. De Puppi, che 

dichiarò di non poter accettare la  ricon- 

ferma, elesse a Presidente il D.r Deciani 
con voti 22, ed a Vice-presidente il cons. 

Vento 
Pressice- oscillante 
ad eri Vario 

Temperatura; Massima 22,— Minima 18.2 
Media 18,—. Acqua caduia m. 1 
Altrì tenorenì : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore 18.85 

Tramonta 211 

Età girrni 18 

Leva ore Europa Centr. 4.59 

Passa al meridiaro » 12.11.83 

Tramonta » 192 
Fenomeni: 

Il Santo Padre Leone XIII e la Società 

Cattolica di M. S. 

della Società Cattolica di M. S. il Santo 

Padre rispose colle seguenti affettuose e 

nobilissime parole : 

Al telegramma spedito dalla Presidenza 

Marzin, con voti 29. a segretario Magrini, 

ed a vice-segretario Beorchia-Nigris. il no- 
vello presidente pronunciò quindi un breve 
discorso con cui, dopo aver ringraziato i 

colleghi per la dimostrazione di stima, ed 
aver elogiato i suoì predecessori, conchiuse 

facendo voti per il decentramento ammini- 
strativo : sì passò quindi alla trattazione 

dell'ordine del giorno che non venne 
esaurito. 

La proposta della deputazione per l’a- 
cquisto del palazzo Folini sito in Via Ge- 
mona, per il prezzo di L, 62,000 da adibire 
ad uso caserma dei carabinieri venne ap- 
provato dopo animata discussione. 

Gli spettacoli di domani 

Domani alle 5 pom. in giardino grande 
si ‘estrarrà la tombola; quindi avranno 



Po 

i 

luogo le corso, che incominceranno alle 6. 

Il treno speciale da Venezia, arriverà @ 

Udine alle 10.20. 

Associazione di Commercianti e Indu- 
striali del Friuli 

Egregio Consocio , 
Pregiasi lo scrivente avvertire la S. V. 

che ad incominciare dal giorno 15 corrente 
si aprirà presso la sede di questa Associa- 

zione un Ufficio apposito che 81 occuperà 
per riscuotere i crediti portanti somme Li 
quide, che verranno pressntati dai Soci. 

Esperite le pratiche amichevoli, 850 con- | 

durrà , a termine di legge, le pratiche giu- 

diziali richieste nell'interesse del Socio. _. 
Il: Socio medesimo ritirerà all'atto di 

consegna di un credito, analog® ricevuta 
dei documenti, e così pure delle somme <a 

tecipate, quale fondo per le spese di pro- 

cedura. 
La direzione dell’ Ufficio viene suina 

all’egregio avv. dott. Giovanni Levi aven e 

studio in Udine Via Belloni N. °- ti 

Si allegano Ja tariffa ed il a 
approvati dal Consiglio a Amministrazio 

di questa Societa (1) 
Con la massima osservanza 

Il vice presidente 
co MINISINI 

FRANOBS Il segretario 

Antonio Beltrame. 

(1) Questi per brevità si ommettono. (IV. d. R.) 

Il Congresso cattolico di Pavia 

Dalla presidenza dell’ Opera IGT i 

si stanno facendo pratiche per ot Godp.I 3 

duzioni ferroviarie per colore che si por ; 

ranno al duodecimo Congresso Cattolico 1° 

taliano, che avrà luogo a Pavia na giotn) 

9, 10, 11,12 © 18 del prossimo settembre. 

Fra qualche giorno verranno pubblicate 

tali riduzioni e le condizioni per appro- 

fittarne. 
; 

Nuova tassa 1 vista 

Si attribuisce all'on. Barazz 

riprendere gli studi del suo 

er imporTe . 

tenuti incolti, S 

Per le gvardie di finanza 

enza plausibile ragione. 

Un decreto reale in data del 6 corr. da 
su proposta di Boselli, 

sopprims le otto divisioni nelle quali attua'- 

mente è ripartito il corpo delle guardie di 

finanze. Il contingente si distriburà in cir- 

coli, luogotenenze e brigate. Con. tale ri- 

forma si otterrà una immediata economia 

convertirsi in legge, 

di 42,000 lire. 

Il pagamento dei dazi doganali 

Il prezzo del cambio che applicheranno 
13 a tutto 

i daziati non superiori a 

in biglietti, è fissato in lire 

le dogane nella settimana dal 

il 19 agosto, per 

L. 100, pagabili 
111,17. 

Biglietti falsi da lire 50 

Sono in circolazione biglietti falsi da 1. 

50 del banco di Napoli, portanti il N. 06707 

— Serie II 

Prima di far acquisto di biciclette 

) te i prezzi 

Simi delle celebri fabbriche « 

ny Britisch Cycle 

pol — e The £ 

Company — di 

Sono macchine 

con gene pneuma 

soltanto. L. 

raggi tangenti L. 450, 500. 

Per norma dei sig. acqui 

ciclette provengono 

ghilterra e non già, 

tanti di Milano, Fir 

d’Italia. 

Esclusivo rapp! 

Coventry. 

a Pritiseh Cycle Manulacturing di 
neto della Britisch UY Ei isental 

l Ufficio 

deli Giornale 
lella Posta 16, Udine. 

dalle imitazioni por- 

tanti l’istessa marca, ma per qua 

lità e lavorazione molto inferiori e 

Liverpol e della English 

Cyele Company di Coventry, 

Pubblicità 

di EKneipp, 
va ‘ 

Guardarsi 

provenienti da Milano. 

Programma musicale 

Domani 15 alle ore 19 la Banda Citta- 

tto la Loggia Municipale dina, eseguirà s0 
i seguenti pezzi: 

1. Marcia 
i Klein — 

9, Valzer « Luce elettrica » Andreoli 

3. Ouverture 
i Misatico 

4. Reminiscenz > « Ugonotti » Meyerbeer 

5. Danza fantastica 
Gerosa. 

Becucci 
6. Galoppo « Corsa Elettrica » 

Ospizio M.r Tomadini 

Teresa De Nardo-Bidini, offre lire 1in 

morte di Elisabetta Tavosanis-De Nardo. 

La Direzione ringrazia, 

Gli inni nazionali 

Una rivista inglese 

uoli 1 idea di 
predecessore 

la tassa su tutti i terreni man- 

veramente eccezionali 
Compa- 

Manufacturing di Liver- 

English et Continental Cigcele 

di primissima qualità, 

tiche Dunlop e costano 
400 ; a 

renti tutte le bi- 

direttamente dall’ In- 

col mezzo di rappresen- 

enze o di altre città 

resentante per tutto il Ve- 

pubblica uno studio 

interessante Sopra i diversi inni nazionali 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 14 AGOSTO 1894 

_— da cui si rileva che questo genere di 

composizioni può dividersi in tre specie: 

inni che celebrano e _cantono le lodi del 

Sovrano, come gl’ inni inglesi, austriaci, da- 

nesi, portoghesi, prussiani, russi e svedesi : 

inni che celebrano la nazione, come quelli 
degli Stati Uniti, dell’ Olanda, della Un- 

gheria e della Norvegia : inni, finalmente, 

rivoluzionari, fra i quali si può annoverare 

la Francia colla Marsigliese, il Belgio colla 

Brabanconne e 1 llanda col God save I- 

reland. Gli innì nazionali sono tutti, rela- 

tivamente, moderni, non superando la data 

di due secoli al più dalla loro origine. 

Gli autori sono, generalmente, illustri sco- 
nosciuti. Il solo inno le cui parola sieno di 
un grande poeta è l'inno norvegese : Ja 

vi Elsher (noi amiamo questo paese) di cui 
è autore il Bioernstierne Bioerson Il solo 

inno, la cui musica sia opera di un gran 
compositore è l'inno austriaco scritto da 

i Haydn. Si dovrebbe anche notare -l’ inno 
portoghese che ebbe per autore un re, Don 
Pedro I del Brasile. 

Un velocipede di mare 

I giornali francesi fanno menzione di un 
i velocipede di mare di costruzione nuova. 

Il velocipede è mosso da due ruote a pa- 
lette che si fanno girando mediante pedali 

| come le biciclette. 
i Queste due ruote sono poste alle estre- 
mità di un cassone fatto sul sisterna degli 
scompartimenti stagni delle navi. 

i La manovra è semplicissima: un uomo 
prende posto sopra un sedile tra le due 
ruote a palette e fa agire i pedali ; il bat- 
tello avanza o retrocede a volontà. 

Una leva permette di muovere il timone 
da una parte o dall'altra e di far girare 
così il velocipede di mare. ; 

Questo. è lungo circa 5 metri, 
da un uomo e fa 
l’ora.in acqua calma. Sembra che 
una stabilita sufficiente. 

x 
( i nÒ montato 

circa sei chilometri al- 
abbia 

Il fondo del mare 

Pochi sapranno chs per vedere coll’occhio 
nudo il fondo del mare, al meno sino alla 
profondità di 80 metri, basta alzarsi con 
un pallone aereostatico all'altezza di 1.700 
metri. A quell’altezza il movimento delle 
onde non impedisce la vista. In questo modo 
sarà quindi d’or innanzi facile il distin- 
guere gli oggetti che furono nel mare per- 
duti in causa di naufragio. 

DIARIO SAGRO 

Mercoledì 15 agosto — Assunzione di Maria SS. 

Giovedì 16 agosto — s. Rocco — invocato contro 

la peste ed il colera. 

“ Cristo alla festa di Purim, 
Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 
oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- 
seppe Alessi recitò nel duomo di. Padova 
li 8 Luglio corr, alla solenne funzione ripa- 
ratrice contro la rappresentazione del dram- 
ma boviano. Il disco.so ha incontrato tal- 
mente il favore del pubblico che in pochi 
giorni se ne fecero ben cinque edizioni. 

i -L’'opuscolo di 28 pag. costa cent. 25 

La BIRRA dei F.LLI Koster di LU- 
BIANA venne premiata con Meda- 
glia d’oro all'Esposizione interna- 
zionale di Vienna 1894 delie concorrenze 
di Birra per l’ alimentazione popolare. 

Il gurì ebbe a giudicare oltre 60 qua 
lità di Birra di quesi tutti j paesi d’Europa. 

Deposito a rappresentanza tanto in ba- 
rili che in bottiglia presso 

Ci. BBURGEHART 
UDINE 

ULTIME NOTIZIE 
Lo stato d’ assedio è tolto 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
reale che dichiara cessato lo stato d'assedio 
nelle provincie siciliane. 

Per Catania 

Crispi mandò al prefetto di Catania 
50000 lire. 

All'apertura della Camera si presenterà 
un progetto di legge per soccorrere i dan- 
neggiati. 

Per la guerra Chino giapponese 
Ieri l’altro sono partiti dalla stazione 

del nord oltre cinquanta ufficiali giapponesi 
che si trovavano in missione od in congedo 
in Europa. 

Tra di essi si notava il generale d'arti- 
glieria Oku, il quale era arrivato a Parigi 
la mattina da Pietroburgo, dove era in 

missione governativa. — Altri ufficiali pro- 
venivano da Berlino e da Vienna, Tutti si 
recano a Londra per colà imbarcarsi alla 

volta del Giappone, onde- partecipare alla 

guerra. A Londra li attende già con altri 

ufficiali e borghesi che rimpatriano, il prin- 

cipe Komaustu, parente cella famiglia rea 

stesso treno, e diretti anch’ essi a Londra, 
le del Giappone. Il curioso sì è che collo , 

e quindi all’ Estremo Oriente, partirono 
pure tre chinesi abbigliati nel costume 

nazionale. Chinesi e giapponesi si scambia- 

rono saluti tra le approvazioni dei francesi 

astanti, 
Sugli ,, exequatur,. 

Notizie pervenute da Roma assicurano 

che Crispi per ora non concederà altri 

exequatur ai Vescovi che ne sono privi da 
tanto tempo. 

Forse ne presenterà dei nuovi alla firma 
reele soltanto alla fine di settembre od ai 
primi di ottobre. 

Così vuole la Massoneria. 

Nel Marocco 

Si ha da fonte spagnola: 

Abdel Azis ha istituito una commissione 

incaricata di esaminare la situazione dei 

sudditi marocchini posti sotto la protezione 

dei consoli esteri. Il Visir Bahamed avrebbe 

intenzone di ostacolare il privilegio tradi- 

zionale di tale protezione e riprendere .la 

giurisdizione sui marocchini protetti. 

Kivoluzione nel Perù 

Il Times ha da L'ma: Piccoli gruppi 
d’insorti sono disseminati nell’ intero paese 

e causano una generale inquietudine. Il 

commercio e l'agricoltura ne soffrono 

molto. 
Razzia e vittoria 

Il Times ha da Zanzibar in data del 12 

corr: Le tribù di Abgalla, presso Magdisciù 

sulla costa italiana, saccheggiarono quattro 

carovane. Il capitano Filonardi colla guar- 

nigione di Magdisciù li inseguì e li scon- 

fisse trattenendone 45 in ostaggio. Gl’italiani 

non subirono alcuna perdita. Poco dopo 45 

fecero atto di sottomissione, 
cani Somali ( | i 

restituirono gli oggetti 
giurarono fedeltà e 

rubati. i 
Un ciclone 

Un dispaccio da Madrid 13 reca: » 

Un ciclone devastò parecchie località 

delle provincie di Madrid e di Cindad real. 

I danni sono considerevoli. Si conta un 

centinaio di feriti. 

In Balgaria 

L° Amico del popolo che si stampa in 

Sofia, giornale del partito del governo, dice 

che gli articoli del giornali russì  prove- 

rebbero che 12 Russia cerca la ricomcilia- 

zione colla Bulgaria soltanto al fine di 

disporre dell’ eserelto bulgaro e di occupare 

Varna e Burgas. L’ Amaco del popolo dice 

che ja Bulgaria ba nessun interesse nella 

riconciliazione. La Bulgaria, soggetta al 

sultano, non è autorizzata di riconciliarsi 

con chicchessia nè di cedere dei territori. 

In mare 

Da Londra 13, si telegrafa che una, col- 

lisione è avvenuta tra i piroscafi Principe 

di Galles, proveniente da' Man e Hsberria 
diretto a Glasgow. si 

L’Hiberia affondò. Quattro marinai sono 

annegati, 

Il colera 

Si ebbero una ventina di casi di cholera 

con parecchi decessi ieri e ierialtro a Liegi 

e nei comuni vicini. 

NIAIfr TI 
TELEGRAMMI 

Parigi 12. — Il Journal de Soir annun- 

zia che una rissa piuttosto grave è avve- 

nuta sulla strada di -Versailles fra operai 

francesi ed italiani. La prefettura di poli- 

zia smentisce tale voce. 

Londra 13 — L'Imperatore Guglielmo 

si è congedato ieri della regina Vittoria. 

Washington 13 — In una riunione ple- 

paria dei membri democratici della Ca- 

mera si approvò oggi una risoluzione che 

accetta il 0222 della tariffa doganale appro- 

vato dal Senato. Tale voto assicura l’appro- 

vazione del bill senatoriale. 
CRTIITICONIVTERE 

Notizie di Borsa 

14 agosto 1894 

Rendita it. god. 1 geun. 1894 da L. 89.50 a L. 89.60 
id. id. 1 lugl. 1895 » 837.83 » 87.48 

id, austr, in carta da F. 98.60 » 9875 
ia » © in arg » 98,40 » 98,50 

Fiorini effettivi da L. 224,75 » 225,— 

Bancanota austriache » -224 75 pioggia 

Marchi germanici » 186.85 » 187.— 
Msyrevghi >» 2222 « 22,25 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

UDINE — Piazza $. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato della benevolenza dei mie 

vecchi clienti. siudiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
ranni, e sceviot, di assoluta mia specialità 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, 
ll mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture. 

domicilio. 

Coa la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

i degli agricoltori, non essendo essa 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 
. La Società Eguaglianza di assicurazioni 
i danni della grandine, esercita a solo Sort 

azionisti e non avendo quindi di caisu la opotine zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I 
suoi assicurati partecipano agli utili Sociali ch 
in hg annate toccaron) il 14 per cento, o 

° Eguaglianza assume assicurazioni i modicissimi e grazie alle forti sue riserve pa ta ali ticipatamente i danui liquidati, qualunque ce si 3 
l’amwontare e ad evitare litigi fra le liquidazi i possibilmente coll’ intervento di periti locali Sti- pula contratti anche a premio variabile cioè ma r giore in caso di grandine e minore se non avven- 
gue Rai ; Jr gli assicurati che non ricevono da promo son meno gravati pel pagamento 

, Tutte queste facilitazioni valsero. al i 
Il Eguaglianza l’appoggio di molti a 
Agrari, fra i quali la Nederazione Italiana di ì Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi 
dei vari territori; l'Unione Agricola del Ve * da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, l’ Unio: 4 Agricola Lombarda per tutte le Cassò Rari Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti obidesti importanti Sodalizi si fanno promotori dell’a x 
ciazione dei loro Soci coll’ Eguaglianza sa sido di provvedere degnamente all’ interesse del: lo Ù 
amministrati. Agente Generale per la Provisili 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio m Udi È 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N, 9. hi 

n) pr x 
@ 

AL REV.MO CLERO 
Il sottoscritto, conduttore dell’an- 

tica trattoria con alloggio alla NAVE 
(di Toppo) sita in via Cavour, si 
pregia portare a conoscenza del Rey 
Clero, che, grazie, a recenti innova- 
vazioni all'uopo introdotte, si trova 
in grado di offrire ai Rev.mi Sa- 
cerdoti un servizio sotto ogni rap- 
porto inappuntabile, e tale da sod- 
disfare pienamente alle esigenze e 
ai riguardi dovuti .al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 
un 

Feqtali GLEICKENBERS (Gin) 
Medaglia d’'ro a Parigi 1878 e B I sarti arcellona 
deo KALI oma d'onore a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula litica. ferr i 
gp organiche, bia 

a più economica fra le migliori 
ul: [diga da tavola, dio. 

urroga compla'amanta la più cele 
acque minerali delle lontane fonti de 
lin, Giesshùbl, Vichy, Fentscher, Selters 

Riconose u'a, dopo il trasporto, di com- 
posizione conforme a. qualla trovata dal- 
l’ illustra chimico Gottlieb, del Cav. Prof 
G. Nallino D rettore della R Stazione spe- 
rimentale agrar:a di Ud'ne e da questi di- 
chiarata fac:le a conservarsì inaltersta 
Gaiden ita la suddette fonti anche a 

leichenberg esiste un rino ili SERIALE I rinomato stabili. 

Rappresentanza generale con deposito presso 

er nelle principali farmacie .e dro» 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESE NTANZE 
N.1- Via Danrele Manin - N. 1 

l sottoindicati, ben conoauiuti sia in città 
a ppi hanno tesiè sperto una 

genzia e studio di ij i CA Sari gi udio di affari în ogni ramo di 

Si assumono pur anco le vendite ed ac» 
qui ti d: grandi partite fi rmentoni (grano- 
turco) frumento ed altri cereali d’ogni 
genere; avendo sempre in pronto acquirenti 
sia in provincia che fuori. — E si assu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita sta- 
bili e tenute; cessicni di negozi e quan- 
altro occorrerà alla sapettabile clientela, 

Non dubitano, stante la serietà del modo 
con cui intendono trattare gli interessi di 

A richiesta si spediscono campioni a 

tutti coloro che li onoreranno di ordini 
vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- 
sicurando sempre prontezza nella esecuzione 
di ogni commissione affidata, 

| Buri e Leonarduzzi. 
Arnlie PIRTLSNEIA ICT PITZA R ROTZE 

Domenico Bertaccini V. avviso in IV p') 

PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione — 
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"IL CITTADINO ITALIANO | 

ner. P.Italia.e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’Ufficio Annunzi. del Cittadino Ita- 

liarmio via della Posta 16, Udine. PSE 
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INDICA TORK UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 
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€ | 

La Premiata Tipografia del Patronato di Tdine si è resa esclusiva concessionaria per tutta |’ Italia, 

litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica. edizione autorizzata 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 
consulti, varietà ‘ecc. ; 

ha pubblicazioze del GIORNATE di KNEIPP —.1° organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è ‘riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno ‘apprezzare l'.ivtelligente e 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve temo ottenne una grandissima diffusione non 

soltante ‘in Italia ma anche negli ‘altri Stati. Il sistema Kreipp è il METODO DI cura MENO cARO. In mol- 

tissimi casi ognuno può ‘essere il medico di se stesso, basta che ‘egli possegga il Ciornele ci Kneipp qual 

fido consigliere. | 
(JI Giotnelo di Kneipp è indispensabile. a tutti: agli ammalati per guarire delle foro ‘malattie, ai sani 

Luce 

per prevenirle. 1 Gicrrale di.Kréijp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, . in ogni Istituto, in ogni 

commanita. Cee 
Iba@torziale di Kneipp si pubblica il 41.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 224 pag. in 4.0 reale. 

Pfezzo annuo d’ associazione aniecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

ws” Gli associati al Giornalè ci Kreipp potranno avere consulti intorno a ‘malattie speciali sul periodico 

stesso, 0 Se sia più opportuno per lettera. "= 
Si rievoro annunzi da ‘irserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità. economica. ‘a centesimi 5 la parole. 

L'ufficio damministrazione. del GIORNANE di ‘(KNEIPP è ‘in Udine, via della Posta, 16. 

Nexonexenorouor©enenea==—"a=—a a ria a 
ECT OMTIA COTE R = ||, 1 9 pg 4 ANZTINV IS ì 

L' ERCULODINA SULUBILE © | HETIO [ino è Sell Fahbmicerie WAV, Fidia 
> REV IR DE: DALAI, loc ioriragmopic14 (AMA dpOlL, LAU - 
è Vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- (fi 4S EE 

turale, pronto, efficace RICOSTIPTENTE ; sempre pre- o iii pani ì i Ò ; È sigla: Lil 

feribile ai proparati di ferro e arsenico nella cura dell’ Ta corpi 2 e by Grandi DEOPAARIBERRI, Paro prnigtioi = più 

ANEMIA L? Ufffeio di pubblicità del GIORNALE di fumo nei iumi, nelle case, nè odore; non fiamma 

SIL AO» : REI i rossi: tutt questi inconvanienti sono scongiuriti. 
CLCROSI - KNEIPP, via della. Posta, 16, assume qua- ; 

È 

I
 

NERVOSISUÙHO 2 . sa, La Ditta Domesico Bertaccini in Mercatovatchio 

lunque commissione di lavori‘in pitture per ha séquistato quisst’ianho valcgrandsumo assorti: 
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DISPEPSID' Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), netta 17 a petrolio e di n la q SN 

in POST PVANOE daN ERI ita x : amopada sospetisionee da appel0ersì ni 

I A At ni pi come Pale per altare, Via Crucis, GOnfa- letteaberi n. Fal E AA ; Hol 3 ara 

; UE. Tollerata' anche dagli stemachi PRE I RT pi dA ; 3 BI CSA ; @ per tavolo, ’ancha ad ot e' petrono 6‘egs 

doltei ti Piaget al palato. Trovasi si i forma Pillolare loni, Vessilli, tistauri di quadri antichi, si- \i formati in rooilieida’ sud Tisfare a tutto le ‘esigenze. 
‘— Liquida e Vino di peptone di care all’ Emoglobina; stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. DA i Larsuddeiti\ifità ba trita tò un’ Vifupo provvedi- 7 

È 3 SE si «Hg ira Sie Lee (fo nventò per evitare il fumo # odore anche atte) ae ti 

Vendesi presso i fabbricatori 1 lavori vengano eseguiti da abili artisti * chine;di fammi circolire vecchie; dando dure furte 

DESANTI & ZULIANI a, prezzi modicissimi, } a cine . Ob qa PE i ‘arquirenti ‘ne 
Chimici-Parmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano vi ;iipò . dp: Poi #7 Non dubita quinti che 1 sgnori è enti Cc 

@ e presso i princ pali grossisti € farmacisti. Aq A richiesta si spediscono progetti. $ rimarrenno pienamen‘e soddisfatti. { 

si -VENERCGKERE RE sg ra a il Midi pi pnt 
RO: ONEVEAEKENERE NENOR bs nata 

A ADI a Mi n EL a i a re wa dii i st RL TRAD STE 
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*ERRO MALESC] É IC È L ù \w:& EYE ni (O ug 

Indicato dai primasi Nedici ed Igienisti Italiani ed Esteri ts) 

IL MIGLIORE n LEE ;) 

FLEMIAT10 ‘AUT “cimiiiin ro] ossi ADOTTATO te 

con Medaglie e Vip! ni dacde Ì TECVIEITANTI GERMI (Li SGIDUE nei RR. spedali e Case di salu e EINE je 

Se cc Ri, CELA 7 Sligi OGGI, È i ‘ (ORIO i A PA Da 
Esperimentato cion pieno successo dai primari, clinici d'Italia come: De Nasca, Tomm:s0 3 N ) ; { } tai ‘ 9 

due: Lessa; Di Lounzo, Shiverdi, Ten asclli, Speeco, (ezzoline, De Luca, Bartoli, Blasi AULA di RE Î ; À ; ite 1 2 "i È da 
Palermo 18 Novembre 189). jo 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di IT le Pastiglie kW 
Dover "Pim; Fpecialità del -(binico far ac sta CAKLO TANTIN] di Vercna È 
hò trovate utilissime contro le WMossil: ibelli. Inoltre esse s600 evidentemente va 

Lelli, Maggio:1n, Conn. Lett. Cork Figlio, Nidico 0-6. Moltke d'Iaba, Jrctessori Graci 

Fivendì, Kos, Gilvigri, Ie Giovirgì, Caco oli, Fetela, Cacue; Ceseri, ed altri trema, 

celebri Medici italiani «d esteri i È 

ll FEKRO MALIESCI s1 può prendere in totie le stagioni ed è prescritto dai. Medici per 
s DA 2 . 1% , APR e È PAT i ae sare 7a di LI 

guarire radici lmerte Vumenita, Ja elestsi, (colori pallidi) Luecrrca, (ficrìi bianchi) amenorrea, i & taggiose per coloro che soffrono di 1 nucedine e trovansicaffetti da Frtronehite si 

(mestruaziche rulla. sdiffici)e) tisà, sifilide; csutuzi vale, scrojcla, malattie esaurienti ed epi- 5 Le L'astiglie "' xtàmi non; hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 2 

nta o n tifo; pie degli cn ra iutie quelle "7ossie miorbese che provengono Sit ricercate perla loro speciale Con DIAgione ice ogni pastiglia. perfettamente divisi .'. 

a indebolmesto ed altereziene della nessa cel sangue, $i 0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di Falesn. Tolutano. RI 

Il FEDRO MAIESCI distrugge ì Zacell» patogeni quali Ja scienza ha ormai lumiposamente dl Dott. Prof Giuseppe Bandiera mo, 

provato essere la causa prima di gni nalattia. i ° > Medico Municipale spevialista per le malattie di Petto. { 
ll FERRO MALES(I è l'arcera di salvezza per la scilerente umanità ‘ed è superiore a tutti , 44 d & Ra ta scatola’ comit esi Le 

gli alurì vantati medicamenti ferruginosi, e ciò im vulòd cella sDa con pleta assimilazione è dif. {eniesimi «O Ia scatola Con'istrazione Ho 

Iogione nel nostro ciganismo. ———_ i o i, È ragiel ‘vere DOVER-TANTINI, Guardarsì dalle falgificazioni, imitazioni, sostitazioni. +" 
Va facilità di mescerio da sè, e il suo tenue }rezzo lo 1 pomo tI medicamento prezioso e È L'epoote penerale (in Verona, nella Farmacia ‘E axiltixsi alla Gabbia d°Oro, Fiazza, {> 

£(notnibile con gran vantaggio alla Chit a, Arsenico, MOcurio, Trefusia, ‘al dsgustuso Olio di Ti Erbe/£eonelle principali Farmacie del Regno BS 

Motiuzzioged a tuttiigli altri ferus inusi. N ir UDANE presso il farmacista Gerola, e 
sigerela Marca dì Fabbrica e la firma del preparatore. 4 K 

r0ABDARS: DALLE (ONTRAFFAZIONI E [ESSIME IM TAZIONI oa pe 
“ id { 

\ Forniola 120; 
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O° Ferro chimicamente puro 
P ETNIA —_ TURE SMEG LIMITI MERITARE 
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